
Il giovane tecnico universitario voleva conoscere la cartella clinica del presidente Clinton 

Un sistema per dialogare 
con tutto il mondo 
Dialogata ttaaqriUament* con amld eh* ri 
trovano allrn Torti o Londra, riceverà I* fato al 
« e » colpito dalla cornata ootttiwia gi orari 
•tal dnerna di Tokyo. Ma «neh* antrare neHa 
banche dati pW Importanti dal mondo, 
dialoga» eoa partane d) tutto H planata, 
ricevere poata, ricevere • lanciare Infomwutonl 
magari da e In una torta di tabeKont da»» 
InutMU, oppure Intervenire per discutere una 
•celta poUVc* locate o (ntemadonate e I» 
racenelone di un concerto O, Mate, leggerai In 
anteprima l'«UnH*»o«i ManHaeto. eH 
eaMmanale Intemazionale. 0 l'ultima edWone 
di«Tlme- Quatto ftattemet, la pki grande reto 
InhmnaUea dal mondo a cui i l pie accedere 
stiravano una eerle di mediatori (In Mia , 
Agorà, McUnMeaftrl) Per coleganl, una volta 
Menthloatl gli Intermadlart, aatvon* un 
computerà un modem Nata nel 1969come 
stiuinento di coordinamento del quadri mintali 
americani tpanl per II pianata, Internet e 
divantata dal gennaio 1992 una struttura 
aperta a tutti e una iodati -not.ror-proflt» con 
«ade a Reiton, hi Virginia (ae querelino proprio 
mvuota,llteteronoda«ltalla» 001-703-
6489888). SI contano almeno B miteni di utenti 
con una atraordfnarlo aumento de) 16% ogni 
anno. Ogni domenica (quindi anche oggi) la 
pagina Selenio e Ambiento dellNIMta-aealca 
una rubrica alto reti tekmetJette e ovinamente 
MI modo particolare a Internet e al I M mondo. UnlmmagHie dal Hm-War game»-

Con Internet viola il Pentagono 
Studente si inserisce nella rete statunitense 
Si é concluso con un richiamo ufficiale da parte dei supe 
non il tentativo di un giovane tecnico dell Università del-
1 Aquila di forzare codici riservati del Dipartimento per la 
difesa degli Stati Uniti 11 tecnico ha usato il computer del 
I ufficio collegato con il sistema «Internet* L episodio re 
so noto solo ieri da un giornale locale, risale al settembre 
scorso. "Il nostro tecnico scherzava - commenta II rettore 
dell ateneoaquilanoSchippa-maharischiatogrosso » 

NOSTRO SERVIZIO 

• L AQUILA Un tecnico universi 
indolii2?anni assolutamente abi 
le con I computer ha violalo - per 
settimane ~ Il sistema Informatico 
ilei Dipartimento per la difew degli 
Stati Unii] Il Pentagono Utilizzava 
il sistema telematico internet E la 
votava seduto a una scrivania della 
lai oliò di Scienze intorniatane di 
(.oppilo frazione dell Aquila dove 
sludia e lavora 11 giovane e slato 
fi rinato la maltmii che entralo nel 
In rete dell aviazione militare ha 
chiesto di «leggere- la cartella clini 
radi 611 Clinton 

OH agenti del controspionaggio 

statunitense lo tenevano sotio con 
nullo da settimane ma lordine era 
di «lasciarlo vagare» Il modo mi 
gllore per capire chi fosse e cosa 
volesse Lui non s è ovviamente ac 
corto di nulla e ha giocalo tran 
quittamente Equandohacapitodi 
potei «bucare» le informazioni me
diche più segrete del mondo ov
viamente non sé certo tirato In 
dietro 

Il dipartimelo militare conosce 
mfalti nel dettaglio la cartella eh 
luca del Presidente Clinton Che 
viaggia su un aereo dotalo anche 
d una attrezzatissima sala chirurgi 

ca e di un equipe medica In caso 
di emergenza le informazioni me* 
diche vengono inviale dal Pentago
no tramite i omputer fin dentro gli 
schermi della sala chirurgica Cosi 
da consentire ai medici un inter
vento immediato già in volo seri 
za dover attendere I atterraggio 

Ma appunto la cartella cllnica 
di Clinton è top segret E la mattina 
che ti giovane aquilano ha ternato 
di'leggerla! i servizi segreti hanno 
deciso che era il momento di inler 
venire Il «pirata» è stato quindi un 
trappolato1 e costretto ad uscire 
dalla rete Con decine di .hacker» 
di lutto II mondoche seguito sugli 
schermi lo svolgimento della «cac 
eia» hanno cominciato a spedire 
messaggi di complimenti al loro 
abile collega aquilano 

•Sbadiate persona-.». 
Allo studente aquilano che in 

lanlo nega tutto «avete sbaglialo 
persona davvero e comunque for 
za lasciatemi stare se no vi quere 
lo » i seivizi segreti americani so 
no arrivati nel volgere di pochi mi 

nuli aiutati prontamente dalla 
slessa «internel» la più grande rete 
mlormatica esistente al inondo 
che per la prima volta è nmasla 
coinvolta in una vicenda del tutto 
simile a quelle raccontale in nume 
rosi film tra ì quali e doveroso n 
cordate 11 celebre «War games> 

Tutto e accaduto lo scorso set 
lembre ma solo ieri /' CentìG quo
tidiano locale ha svelato ogni par 
ttcolare II giovane «hacker» come 
viene definito il pirata delle reti in 
tormatiche è stato intanto raggiun 
to da un richiamo ufficiate da parte 
del rettore dell ateneo aquilano 
Giovanni Schippa che gli ha nm 
proverato luso improprio di un 
computer dell istituto 

•Uno scherzetto...» 
•Non siamo a conoscenza di 

quale codice abbia tentato di for
zare Il tecnico - cerca di mlnimiz 
lare II rettore dell Ateneo aquilano 
Giovanni Schippa - ma si è trattalo 
soliamo di un tentativo di accesso 
probabilmente simile a quello che 
altri abbonali a "Internet avranno 

tentato di effettuare altre volte 
Brutto episodio comunque non si 
discute giacché di ceno non pos
sono essere usati mezzi dell Uni 
rerata per lini diversi da quelli d uf 
ficio ed è appunto per questo 
che abbiano nflitto una severa 
ammonizione al nostro dipenden 
te Siamo scun che episodi del gè 
nere non avranno più modo di ac 
cadere-

Il rettore ha anche precisato che 
il tecnico al quale erano state affi
date alcune verifiche avrebbe di 
chiarato di essere casualmente ar 
nvuto al codice e di non aver avuto 
Intenzione di forzare la sicurezza 
«E dev essere propno cosi - con 
elude il rettore - davvero il nostro 
tecnico non doveva avere brutte in 
tenziom seno aquestoia ci sa 
remmo dovuti rivolgere ali autorità 
giudiziaria Clinton il Pentago
no che giochino rischioso » 

Al Pentagono I episodio avreb
be cosoelto i responsabili dei siste
mi informatici ad annullare tutte le 
chiavi ili accesso Al Pentagono 
negli Stati Uniti dove la pirateria 
informaticaè un reato 

Ricerca a Empoli. «Non c'entra la città» 

Sì in tre scuole 
alla pena capitale 

DALIA NOSTRA REDAZIONE 

OOOUTULA MAHCMI 
• EMPOLI Lo ha rivelato un son 
daggio di Amnesty International la 
maggioranza degli studenti in tre 
scuole di Empoli è favorevole alla 
penadi morte E nel 7 2S> dei casi 
alla tortura Nella citta della provm 
eia fiorentina da sempre di smi 
stia è scoppiata la polemica Molli 
cittadini si sono sentiti oHesi non si 
sono nconosciull nel parere dei 
650 studenu che hanno risposto al 
questionario II dibattilo è nmbal 
zato sui mezzi di informazione che 
hanno calcalo I accento sul tema 
•citta rossa pena di morte» Ma il 
sindaco di Empoli Vans Rossi non 
ci sta «Siamo come tutti gli alln 
Non è un problema di Empoli ma 
dei modelli culturali che oggi dlla 
gano E colpa deli omologazione» 

Va ben* slndHs, ma con* «pi*-
ga che tanti facazd akMmo 
preeo « M Boatta» ceel kwqil-
WOOMN? 

Senta i sondaggi stanno antmaz 
landò la coscienza degli uomini 
Questi ragazzi avrebbero bisogno 
di confrontarsi di discutere Inve 
ce davanti a un questionano per 
di più anonimo non hanno modo 
di ragionare 

•ntorma, è ntoarlp* del-me
todo? 

Non dico questo Semmai dico 
che questi studenti hanno dato 
una risposta .clmtomana» Non 
era I attuale presidente degli Stati 
Uniti che durante la sua campa 
gna elettorale si e fatto riprendere 
mentre assisteva ali esecuzione di 
un minoralo' Allora io penso che 
sia un problema di modelli di tm 
magmi che passano attraverso la 
televisione 

Empol pan) non ••rubra u u cat
ta a rischio, dal punto « «Ma 
•Mia criminalità o nall'ofrèrta 
del senta.. 

Infatti è cosi Abbiamo messo a 
punto numerosi servizi destinati ai 
giovani agli stranieri Sono con 
tento dei risultati Pero mi do
mando perché questi ragazzi 
avrebbero dovuto dare una nspo 
sta diversa a quel sondaggio' In 
questi anni in Italia si è investito 
più negli stadi che suono luoghi 
di barbarie che non nelle scuole 
nella formazione 

Sta arando eh* qualche colpa 
co l'ha anche lei? 

Scagli la prima pietra chi non ha 
colpe Ma sto parlando di un prò 
blema generale che riguarda lut 
lo il nostro paese 

I modelli potò non tono «alo 
quelH eh* offra la televMoae. a 
aenoejHelll cheti tannano allfn-
tomo date tannile, don» ««to
ta. 

Che posso dire' Forse anche noi 
di sinistra siamo stati generosi a ri
nunciare alle piccole cose super 
flue ma non abbiamo mai vera 
mente (atto a meno di qualcosa 
che era importante Insomma 
non slamo stati in grado di offrire 
ai giovani un vero esempio di soli 
danetà In questo certo abbiamo 
anche noi le nostre colpe 

Comune»* lei nm i l offende par 
quell'accoatement» -EaipoH-
penao) morte»? 

No se offende Empoli offende hit 
tal Italia E poi io vedo tutta que
sta vicenda in un ottica anche pò 
stiva Oggi abbiamo a disposi™ 
ne un importante indicatore sap 
piamo in quale direzione dobbia
mo lavorare Questo sondaggio 
può diventare uno strumento utile 
nelle mani nostre e delle parroc 
chie che sono a contatto con qtie 
sii giovani Basta solo che quella 
che prova la gente ora non sia so 
toindignazione^oelosa» ipocrita 

Pullman 
fuoristrada 
muore 
una ragazza 
Un paHman con 40 giovani a bordo 
è oocito <n «trota, feri aera, a 
hlaiaina rimanenti» ai Micow 
ma (Capata • durante n 
openulonl di egombere del 
eaeoeggetl «mangana «marta 
echlacclotadaNaiteeM corriera. 
UvKttnarMntenaSanéM, Mann», 
di Parma, al trovava In vacarne nel 
bottata** eoo la comitiva, ode 
aveva trovato oepttaWta noi rrlnud* 
dMMoD'fcitomo. L'MOMonte* 
avvenuto aula ttiada ch*da 
Mattina (MrttaSan Candido. 
l'aetrMa dal ori Iman, secando una 
prima rloootnalon* dal fatto, 
avrohne compiuto un'errata 
manovra di retromarcia Unendo 
con M ruoto pHttnntottr* H dito 
éoluttna^Uco-rieronn 
cominciato a ondeggiata ooopoea 
nolveotooll M c N e e ^ n * * * * * 
netta «carpata, m preda al panico, I 
giovani al anno concentrali «olla 
parta anteriore**! palmari, per 
tentano! daejaMbraro II peto, a 
henne pel eondoolato a esondare. 
noprio noi cono d quoato 
concitata neonato», «mona 
SanMearete* «chetata ondando 
a flnhe eotto la conlore e 
rimanendone acNacetata. 

Affollato incontro di Sergio Cofferati con gli studenti romani 

«Scuola pubblica o privata 
è solo un falso problema» 

LUCIANA mtuuno 
• ROMA «Il problema non sono I 
corsi n|t ree opero ma i programmi 
L il modo di funzionare della scuo
la- ftlma di passare al pragmati 
smi) dobbiamo mordale che la 
scuola serve a formare I individuo 
non un |x-7/o da inserire nel rner 
rato e nel cuculio produttivo" 
•Lfn«i scuola pubbka e democrali 
t .i p icì essere una garinzia per 
una socie la migliore masi deve in 
wslin suiti lullura Al contrario 
I interessi sugli sludcnli e sulla 
scuola si accende solo quando (ac 
Clamo le mi udizioni mentre noi 
di i)iii ibi scuola clic non lun/iona 
(orni dovnblK! ce ne accorgiamo 
tulli i giorni etili unno scolasllco» 
Veni di snidi mi ilie in Irei "nlo 
provenienti da oltn trrnti stuoie 
dilla capitale si sono ritrovali len 
nella sala della Protomoteca In 
( impupilo 

Ali assemblea organizzala dal 
1 Unione (lenii studenu ospite d o 
non era Si rtji" ( otferali segretario 
Roitarnlc dilla Lgll Su di lui e sul 
i cu untili lo the il sindacato può da 
n id uni itwMiui che voglia noi 
simo 11 sisiema formativo si sono 
annullali la maggior parte delle 
don lamio itigli studimi Ma dal 
1 assemblea sono nu ili m i n al 
I I I IH |tiO|"i!.ll (klUJcta lina gbr 

nata di mobilitazione nella scuole 
sui corsi di sostegno e di recupero 
per il 22 febbraio una proposta di 
legge da presentare pel il tramite 
dei parlamenlan progressisti che 
recepisca i contenuti scalunli dal 
movimento degli studenti Difesa 
del carattere pubblico del sistema 
formativo autonomia e dintti degli 
studenti sono i temi su cui vogliono 
clie le forze politiche si pronunci 
no in Parlamento 

Per gli studenti dell Ulis I abolì 
zione degli esami di riparazione ha 
continuilo a disastrare» ultertor 
mente la scuola II giudizio sui cor 
si di recupero fi the si stanno orga 
nizzandopoco male esopialtulto 
per poche stracciatissme ore sen?a 
lotcare tulle le malene Al nuovo 
muilslro della Pubblica Istruzioni 
Giancarlo Lombardi chiedono di 
seguire passo passo le siluazioni 
più drammatiche di sospendere 
pir due settimane la normale atti
vità didattica per dare spazio ad 
Un reale percorso di rei upero» Al 
governo Dini di recu|>erare più 
fondi |ier ns|>oii(lerc alla maggiore 
domada di ( DISI da allivate rlspello 
alle previsioni 

Sergio ( offerati si ì» solfennjlo 
sulla nccessilà della riforma dilla 
seinndatia "È compito della «.uo-
11 pro|iarare 1 niovam ad un ingres

so non traumatico nel mondo del 
lavoio-hadetto- Leconoscenze 
dello sludenle appena diplomato 
non rispecchiano ciò che leazien 
de ncercano' Per Cofferati non ba 
sta neppure creare poso di lavoro 
ma è necessaria «qualificare tutta 
la formazione -La scuola - ha prò 
aeguito deve offnre progrommi 
più efficaci per non detonorarsi ul 
terlormenie Se ciò si verzicasse 
correremmo il rischio di vedere lo 
scuola privala prevalere su quella 
pubblica» 

Il segreta no della Cgil ha poi ri
volto agli studenti un invilo a 
«sfrondatê  dalle ideologie il tema 
si unla pubblica scuola privala >La 
stuoia pubblica ha affermato -
ha tanti problemi a cui bisogna da 
re pnontà Fotta questa operazione 
sarà mollo più facile e meno difh 
colloso affrontare anche il tema 
della scuola privala Altro invito 
agli studenti a svolgere autonoma 
menle il propno molo in quanto 
non spetta al sindacalo che np-
presenla il |)«rsiiiiale della sonila 
larsi canco direltamenlc dei prò 
blctnì degli studenh 
Una entità ( offcratl I ha espressa 
al governo Dira per I assenni del 
tema scuola dal suo pnigramma 
«Chiederò - 1 a dello - di mliuslni e 
al governo che la suioh venga tu 
seni i tra i punti programmatili" 

Sergio Cofferati 

Una proposta non accolta con en 
lusiasmo dagli studenti &amo 
dubbios sulfnltoriie il governo Di 
ni debba onu|iaiM della scuola 
perche non e nato per questo» È 
slata la risposta di Jacopo Greco 
loordinalore romano dell tfds 
Qualchi diflondenza anello sul 
nuovo ministro «È meglio di DO 
nofno - ha detto Piorfrancesco Ma 
lonno - ma viene dalla Conlmdu 
slna Tra laltro Lombardi fi slato 
tra gli irtcfici del progetto di auto 
nonna presentalo dal! allora mini 
slro Rosa Russo Jervolino, e per noi 
quella e un autonomia senza lego 
le» fei Cofferati questo ministro e 
un piisso avanti ma ha rassicuralo 
gli sludcnli "Giudicheremo mini 
stio e governo dai f liti senraton 
cedere quello che abbiamo rifiuta 
lo al jireeedente gow?mo» 

Ostia, il preside chiede una «tassa» di 23 mila lire agli studenti 

Danni durante l'occupazione 
«Paghino o niente pagelle» 

MAatauaaiLUUW M a ioaoio 
aa ROMA. Danni duranle I occupa 
zione della scuola1 Li paghino gli 
studenti altnmenti niente pagelle 
E nelle aule esplode la nvoltacon 
ira la •tassa-occupazione" 

Succede al) istituto tecnico indù 
stilale Faraday di Ostia quartiere 
balneare della capilale Unascuo 
la occupata come tante altre du 
rante I ultimo aulunno caldo degli 
studenu tra novembre e dicembre 
dolio scorso anno Ma qui la prole 
sta dei ragazzi ha avuto un brutto 
epilogo danneggiamenti (urti atti 
di vandalismo |>eipelra!i Iva le aule 
e i eorndoi I responsabili' «Gente 
ctie veniva da fuori noi non li co 
noseiamc" si sono sempre giushli-
cati gli studenti 

Ma quei danni - per almeno l'i 
milioni di lire - qualcuno li dew 
pur pagare Cosi pochi giorni fa il 
preside e il consiglio d isllluto han 
no preso una decisione clamorosa 
imponendo a ogni studente - an 
che a quelli della succursale - una 
vera e propria "lassa" di 23 00(1 lire 
da versare sul conto correrne della 
scuola a titolo di risarcimento per i 
danni subiti Altnroenti - Ila spie 
gato il preside lorte di una disposi
none mlnislenale- gli scmlunisa 
ranno siapesi insomma eh rom 
pr- |wga Una decisione non nuo

va perché nel '93 durante una 
precedente occupazione si erano 
già venficati alln danneggi menti 
Ma in quell occasione agli studenti 
erano stati chiesti pochi spiccioli 

Stavolta peio la maggioranza 
dei ragazzi è insorta non vogliono 
pagare quella che considerano 
una lassa ingiusta e accusano il 
preside di autontansmo -Venerdì 
durante il collettivo gran parte dei 
miei compagni di classe ha deciso 
di non pagaie anche perché non é 
sicuro che i danni ammontino dav 
vero alla ciba che ha detto il presi 
de - spiega Carlo uno sludenle del 
terzo anno - e so che nelle altre 
classi hanno deciso di fare lo stes
so lo però nei frattempo ho cam 
bialo idea la televisone ha detto 
elle il preside ha la legge dalla sua 
parte Eppoi ero centrano ali occu 
pazione fin dal principio Avrei 
prefento I autogestione sapevo 
che sarebbe Imita i osi Comunque 
i miei genilon pagheranno lunedi» 

Eche I occupazione del Faraday 
- sostenuta dagli sliidenli del Fron 
le della gioventù e degli «Antenati» 
- non sta ondala per il verso giusto 
lo dimostra propno I impressio
nante sene di danni furti di aitrez 
zalure nei laboraton di chimica e 

di informatica telefoni asportati 
vetri e serrature rolte scritte fasci 
ste e antisemite sul muri aikliritlu 
la escrementi lasciati In bella mo
stra in alcune classi a quanto pare 
per vendetta. •Sono abbastanza vi 
cina agli studenti ma questa occu
pazione è stata davvero da dimen
ticare - racconta Simonetta Macio-
ce uninsegnantediscienzecbefa 
parte del consiglio d istituto - di 
politico e e sialo davvero poco ha 
prevalso una specie di illegalità dif 
fusa È difficile pensare che gli oc 
eupanli non conoscessero gli 
estranei enlrali a scuola da parte 
loro e è un atteggiamenlo omerto-
so La decisione di imporre a tutti 
gli studenti il risarcimento 1 IH> pre 
sa a malincuore ma d altronde 
questi ragazzi devono cominciare 
a prendersi le propne responsabili 
là» 

Ventitremiia lire sono tante n 
battono gli studenti e la maggio
ranza è estranea agli olii di vandali
smo Ma gli insegnanti sono con 
vinti che alla fine tulli faranno il lo
ro dovere anche se solo per paura 
di non ricevere la pagella «È sacro 
santo che i ragazzi paghino - dice 
Nicola Atesini un altro insegnante 
- quei soldi se It sparano abituai 
menle in un sabato pomeriggio 
Cppoi quella non era un occupa 
zione sena-


